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Grande partecipazione allo sciopero generale in Campania 
Oltre centomila persone in piazza per Toccupazione 
Bassolino: «Sfila la parte migliore della società italiana» 
E intanto Barucci annuncia un piano per TAlenia 

Napoli, un desiderio 
chiamato lavoro 
Oltre centomila persone hanno partecipato allo 
sciopero generale in Campania. Un corteo tanto 
lungo e con una partecipazione così ampia, che 
molti manifestanti sono arrivati in piazza mezz'ora 
dopo la conclusione del comizio del segretario del
la Cisl D'Antoni. Emblematica la presenza tra i ma
nifestanti del «coordinamento lavoratori immigrati» 
e quella degli studenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• I NAPOLI. Il comizio è finito, 
11 corteo continua Per ore de
cine di migliaia di lavoratori 
hanno affollato le strade di Na
poli. Piazza Plebiscito, una 
piazza immensa dove da anni 
non si svolgevano manifesta
zioni sindacali, si è riempita e 
svuotata più volte. Ci sono stati 
manifestanti, come gli studen
ti, che pure erano circa dieci
mila, che in piazza non sono 
neanche arrivati, fermati a 
qualche centinaia di metri dal
la piazza da coloro che anda

vano via. 
•Centomila», diranno fonti 

ufficiali fornendo le cifre della 
manifestazione, «molti di più», 
sostengono sindacalisti, ope
rai, fotografi. Due i cortei, uno 
partito da Piazza Vittoria, l'ai-

, tro dalla stazione centrale di 
Napoli. E i lavoratori in sciope
ro si sono mossi puntuali, ap
pena un paio di minuti dopo le 
nove. Non accadeva da anni. 

Il corteo è aperto da un tram 
in miniatura e dal lavoraton 

dei cantien della Ltr, la linea 
tramviana rapida, iniziata e 
mai Imita. Un «tram chiamato 
desiderio», i cartelli che inalza
no questi manifestanti. Sono 
l'emblema dei tanti lavori 
«mangiasoldi», mai finiti e con 
gli sprechi che hanno provoca
to hanno portato al dissesto at
tuale. Sono loro che [appron
tano la volontà di uscire da un 
circuito perverso in cui i finan
ziamenti finiscono a creare 
sprechi e disoccupazione. Un 
«tram» che alla fine della mani- ' 
festazione esploderà con pic
coli botti nei pressi del cantiere ' 
della Ltrdi piazza Plebiscito. ' 

Sulle scale dell'università 
Benito Visca, segretario del 
Pds di Napoli, riconosciuto e 
applaudito dai manifestanti in
sieme al deputato Pds Berardo 
Impegno. Il comizio a Piazza 
Plebiscito è iniziato, informa 
una radio della polizia (1.000 
uomini impegnati), intorno al-. 
le 10.30 e si cerca di accelerare 

il passo, ma i «sorpassi» sono 
impossibili (anta e la gente 

A Piazza della Borsa accan
to alla fontana del Nettuno, c'è 
Antonio Sassolino, della segre
teria nazionale del Pds «E la 
parte migliore della società ita
liana - afferma Bassolino -
quella che sta sfilando Sono 
persone che chiedono lavoro 
e giustizia; un binomio inscin
dibile per dare una svolta al 
paese». 

Uno dopo l'altro gli slnscio-
nl della crisi l'Alfa Cavi di Airo-
la, in provincia di Benevento, è 
preceduto dal gonfalone del 
comune. 1 435 licenziamenti 
previsti sono un dramma per la 
valle caudina dov'è dislocata 
la fabbrica e perciò tutti sono 

' scesi in campo per difendere 
questa azienda del gruppo Pi
relli Poi I •tnmestralpu», preca-
n del lavoro da anni.la Monte-
fibre di Acerra, i lavoratori del 
Vallo di Diano, quelli dell'In-
desìi di Teverola. „ •• 

Marcello Tocco, Bruno Tcr-
racciano e Nicola Martino, se
gretari regionali della Cgil, Uil 
e della Cisl, si alternano al mi
crofono Chiedono agli im-

< prenditori di accettare un con
fronto per rendere operativa la 
mobilità, attaccano la regione 
Campania per i 6mila miliardi 
che restano da spendere, per i . 
residui passivi per la sua etema 
«latitanza» 

Un invito al lavoro per tutti, 
anche attraverso la nduzione 
degli oran di lavoro, un invito 
al presidente della Repubblica 
affinché «faccia in modo che 
nessuno getti la spugna e spin
ga affinchè i magistrati faccia
no chiarezza fino in fondo, su 
tutto, anche il terremoto dell'Ir-
pinta», ma anche un richiamo 
alla necessità a che le terre del 
sud siano liberate dal sottosvi
luppo, dalla maria, dalla ca
morra, gli assi portanti del di
scorso di D'Antoni, segrctano 
nazionale della Cisl Sergio 
D'Antoni scende poi nel meri

to delle questioni superare la 
logica dell'intervento straordi-
nano incentivando lo «svilup
po sulla scorta di tre paramen-
tn regionali, indice di disoccu
pazione, reddito e condizioni -
infrastnitturali» Devono essere 
revocati gli intereventi della 
legge 64 non ancora realizzati 
ed «è ncccssanOr infine, che il 
paese si doti di una politica in
dustriale che abbia futuro, nel
la quale nenm anche la priva
tizzazione» ha concluso D'An

toni che ha cnucato l'assenza 
delle istituzioni alla manfesta-
zione sindacale 

Il comizio finisce Non cosi il 
corteo, che per trenta, quaran-, 
ta minuti porta i manifestanti 
in piazza. Slogan contro il go
verno Amato, a favore dei giu
dici dei «mani pulite», urla con
tro licenziamenti e tagli. Poi ar
rivano • gli extracomunitan 
sommersi da un lungo applau
so Peppe Napolitano, segreta-
nò regionale di Rifondazionc 

Comunista, ottica i dirigenti 
sindacali per la loro fuga (so
no le 11 ,30) ed aggunge «chia
ra la protesta contro il governo 
e la sua politica economica, 
esecutivo che è del tutto legitti
mato» 

Sul palco, ormai spoglio e 
sgombro, salgono i lavoraton 
dell'Alenia. 5mila esuben per i 
quali propno ìen il ministro del 
Tesoro Piero Barucci, ha an- -
nunciato le proposte del go
verno: con i provenb delle di

smissioni sarà costituito, in se
no all'In, un apposito tondo 
per ricollocare i dipendenti 
delie aziende del gruppo, giu
dicate in eccesso. J governo 
sta anche predisponendo la 
legge sul nuovo modello di di- • 
fesa che servirà a far acquisire 
all'AIcnia qualche nuova com
messa (aerei, clicotten). Inol
tre - ha detto Barucci - nel de
creto legge sulla mobilità ap
provato icn l'altro si è previsto 
di estendere le misure anche al 
settore della Difesa. -

L'Istat rende note le sue rilevazioni'; le prime svolte con standard europei. Ottobre '92, due milioni 205mila sènza lavoro 
Un dato nella media Cee, ma in un trimestre non si era quasi mai visto un incremento di queste proporzioni 

Disoccupati al 9,5%, In tre mesi 230mila in più 
La rilevazione trimestrale Istat delle forze di lavoro 
(svolta con una nuova metodologia «europea»), fis
sa i disoccupati italiani a quota 2.205mila, il 9,5%. 
Nella media Cee, ma i dati più preoccupanti sono la 
crescente disarticolazione del mercato del lavoro 
tra Nord e Sud, tra uomini e donne, il basso tasso di 
attività, e soprattutto l'aumento dei senza lavoro tra 
luglio e ottobre '92: altri 230mila. 

HOBUITO OIOVAHNINI 

• • ROMA. Disoccupazione a 
quota 9,5 per cento. Ieri sono 
stati diffusi i conti della rileva
zione trimestrale lstat delle for
ze di lavoro (aggiornata all'ot
tobre '92), che fissano la barra 
dei senza lavoro a quota 
2.205mila. Meno di quanto si 
attendeva? Abbiamo sorpassa
to Francia e Gran Bretagna, 

Scioperi 
allìtaltel, 
accordo per 
FAermacchi 

••ROMA. Brusca interruzio
ne delle trattative tra l'Italtel e 
Rom, Firn e Ullm sui circa 
1.400 esuben denunciati dal
l'azienda I sindacati hanno 
proclamato otto ore di sciope
ro, con assemblee negli stabili
menti, da qui al'25 febbraio: il 
17 febbraio si terranno assem
blee in tutte le fabbriche. L'Ital
tel ha annunciato che awierà 
immediatamente te procedure 
per la cassa integrazione 
straordinaria per tutti i 1.672 la
voratori denunciati come ec
cedenti all'inzlo della trattati
va. Nel corso del negoziato le 
parti erano arrivate a ndurre a 
1 425 gli esuberi. «La responsa
bilità di tale interruzione - han
no spiegato i sindacalisti - va ri
cercata nei veti politici che im
pediscono al negoziato di svol
gersi senamente». 
Aermacchl. Si è invece chiusa 
positivamente la trattativa per i 
500 esuberi dell'Aermacchi 
che, secondo l'Intesa siglata 
ien sera al ministero del Lavo
ro, saranno collocati in cassa 
integrazione straordinaria nel 
giro di un anno. L'accordo pre
vede anche l'utilizzo di una se
ne di altn strumenti (tra cui la 
nduzione dell'orano per un 
massimo di 50 lavoratori) de
stinati a rendere meno trauma
tico il provvedimento 

che viaggiano verso i tre milio
ni di disoccupati? In realtà, 
senza troppe dietrologie, l'Isti
tuto di statistica stavolta ha 
adoperato una nuova metodo
logia, più vicina a quella ado-

' perata negli altn paesi Cee. 
Llstat, opportunamente, 

raccomanda «necessaria cau
tela» nel fare confronti con le 

precedenti nlevazioni (che fis
savano la disoccupazione a 
quota 11 e rotti percento). In 
ogni caso all'istituto tengono a 
sottolineare che non solo 
adesso I dati sono più «puliti» e 
affidabili, ma che il cambia
mento di metodologie era do
vuto, dopo una apposita diret
tiva comunitaria del 1992. 

Ma vediamo in dettaglio lo 
«stato della disoccupazione» 
italiana a ottobre '92. 1 senza 
lavoro sono due milioni 
205mila. di cui 739mila disoc
cupati in senso stretto (cioè 
chi ha perso un posto di lavo
ro), un milione 15mila giovani 
in cerca di pnma occupazio
ne, e 45tmila quelli che hanno 
comunque cercato un'occu
pazione Rispetto al totale di 
23milloni 31Zmlla persone che 
lavorano, dunque il tasso di di
soccupazione è del 9,5%. Un 

dato che però, disaggregato, fa 
emergere notevoli differenze 
In pnmo luogo, va notato che 
dei maschi sono disoccupati il 
6,9%, contro il 13,9% delle don
ne: che al 5,7% del Nord si con
trappone un 16.1% del Sud In
somma, c'è un baratro che se
para una disoccupazione al 
3,5% che colpisce i maschi del 
settentnone dal drammatico 
24,2% che nguarda le donne 
meridionali. Inoltre, l'Italia ha 
un tasso di attività - il rapporto 

. tra popolazione che lavora o • 
cerca lavoro e il totale dei resi
denti - molto basso: un depri
mente 40,8%, fatto di un 52,9% 
per i maschi e di un 29,3% per 
le donne Infine, anche se l'I-
stat avverte che è solo una sti
ma, tra luglio e ottobre del '921 
disoccupati sono aumentati di 
ben 230mila unità. È tantissi

mo, se si pensa che si parla so
lo di un Bimestre. Il tendano -
non funziona più come «spu
gna» della disoccupazione. 

Il 9,5% di disoccupati sono 
•pochi» o «tanti»7 Nella media 
della Comunità Europea, mo
strano i dati Cee, che parlano 
di un 7% tedesco e di un 10,5% 
francese e inglese 11 problema 
è un altro, fa notare il direttore 
generale dell'lstat Paolo Ga-
ronna «con queste indagini -
spiega - in pnmo luogo non si 
ncsce a far emergere il feno
meno dello .scoraggiamento, . 
cioè quelle persone che pur 
essendo interessate a lavorare 
di fatto nnunciano a cercare 
un'occupazione 11 grave feno
meno del disagio e della disar
ticolazione del mercato del la
voro non io mostra il tasso di 
disoccupazione, ma il basso 
tasso di attività e la distribuzio-

L'iNTCRVISm «Sindacato unico, solo degli iscritti» 

Parla Morese: «Così dev'essere 
l'unità sindacale secondo la Cisl» 
Raffaele Morese, numero due della Cisl, rilancia l'u
nità sindacale. Vuole una organizzazione unica, so
lo degli iscritti, in cui le decisioni siano prese a mag
gioranza. Solo in questo modo - dice - si salvano le 
confederazioni. Chi ha un'altra idea può fare un al
tro sindacato. «Il referendum promosso dai consigli 
di fabbrica è sbagliato e nasconde una idea corpo
rativa e aziendalistica ». 

RITANNAARMWII 

• i ROMA Ora la Cisl vuole 
l'unità sindacale. Raffaele Mo
rese. numero due della confe
derazione, la rilancia in pieni 
anni '90 col vigore con cui ne
gli anni '70 sostenne l'unità dei 
metalmeccanici. Ma questa 
unità che la confederazione di 
D'Antoni oggi vuole è ben di
versa da quella di 20 anni fa. 
Raffaele Morese la spiega al-
V Unità. 

Perchè oggi 11 rilancio del-
l'iuirmsladacale? 

Perchè è cambiato ii compor
tamento dei lavoratori, perchè 
c'è bisogno di allargare la rap
presentanza sindacale, perchè 
il sindacato deve dar» una sua 
risposta, di fronte al cambia
mento del sistema politico. . 

tei dice che negli ordini me
si è cambiato II comporta
mento del lavoratori. In che 
senso? 

Nel senso che oggi chi lavora 
non giudica il sindacato a se
conda della sua caratterizza
zione ideologica. 11 sindacato 
non è più connotato dalla sto
na politica di questo paese, ti 
patto di Roma è definitivamen
te morto e con esso le ragioni 
che seguirono quel patto. 

E un sindacato unito ha pos-
ribltttà di allargare la rap
presentanza? Pensate dav
vero di aggregare altri lavo
ratori? 

Ci sono molte figure professio
nali nel moderno mercato del 
lavoro che non hanno alcuna 
copertura sindacale. Ci sono 
centinaia di migliaia di lavora
tori delle piccolissime aziende 
che non conoscono il sindaca
to. Di questi dobbiamo occu
parci, a questi dobbiamo offri
re non una differenza, ma una 
proposta 

Sensi Morese ma non le sem
bra strano rilanciare l'unità 
sindacale dopo un anno co
me Il 1S92 In col I dissensi 
fra le tre confederazioni so
no emersi In modo cosi ecla
tante? 

Episodi come quello di Piom
bino, in cui la Firn ha votato a 
favore dell'accordo e la Fiom 
che pure lo aveva siglato è sta
ta sconfessata dai suoi e dal 
sindacato locale dimostrano 
propno che senza unità ogni 
sindacato ha esclusivamente 
rapporto con i propn iscritti. 

Invece con un sindacato uni
tario che cosa sarebbe cam
biato? Chi non ha voluto 
quell'accordo, secondo lei, 
lo avrebbe accettato? „ 

Unità sindacale significa cam
biare la democrazia interna. Il 
sindacato unitario deciderà a 
maggioranza una sua linea e 
la mimranza dovrà rispettarla 
La dialettica non sarà più al
l'interno delle tre organizza
zioni ma in una sola e l'isolilo 
in questo sistema di democra
zia sarà più forte 

Lei quindi propone un sin-' 
dacato sul modello deDa sua 
confederazione, un sindaca
lo degli iscritti. Insomma 
questo sindacato unitario mi 
sembra assai slmile ad una 
grande CisL.. 

L'alternativa alla grande Cisl 

non può essere l'andazzo at
tuale fatto di mediazioni mo
deste fra tre organizzazioni. 
Quando propongo l'unità non 
penso come negli anni '70 alla 
federazione di Cgil. Cisl e Uil. 
Penso ad un sindacato confe
derale fondato sulla democra
zia interna e sugli iscritti che 
nasce da un un nmcscolanme-
to dei tre sindacati. Non csclu-

- do che da questo rimescola
mento frange di lavoratori ven- • 
gano esclusi e si formino altn 
sindacati.'---..'. -.;.>-•.;.!., ; :v.v.-;.v 

Ml scusi Morese, ma questo. 
progetto di unità mi pare di 
averlo gli visto. Nel 1984, 
dopo l'accordo di S. Valenti
no, quando si cercò di fare 
un sindacato unitario senza 
1 comunisti delia Cgil... . 

Allora la discriminante era la 
scala mobile. Oggi la discnmi-

' nante non riguarda la politica 
-/economica ma il modo di es

sere del sindacato. Sono inte
ressati a questo tutti coloro che 
non sono legati ai partiti e vo-

, gliono difendere l'autonomia 
. del sindacato di fronte ad un 
quadro politico :• in . rapida 
scomposizione... .:»/J.. 

Torniamo all'unità sindaca
le. C'è un altro soggetto oggi 
in Italia che fa una battaglia 
per l'unità. Mi riferisco al 
consigli di fabbrica che han
no addirittura promosso un 
referendnn per agevolare 

ne tcmtonalc della disoccupa
zione E anche se è un dato 
soltanto stimato, un aumento 
di 230mila disoccupati in un 
trimestre è preoccupante» 

Vedremo cosa dirà fa prassi- . 
ma nleva/ione trimestrale In' 
tanto l'Ispc (Istituto di Studi 
per la Programmazione Eco
nomica) in uno studio dedica
to all'economia italiana nel ' 
tnennio '93-95 conferma che 
per quest'anno le prospettive -
sono piuttosto cupert'le cose 
andrebbero ancora peggio se 
alla crisi congiunturale si som
massero un ultenore calo dei 
consumi delle famiglie, o gravi ' 
problemi per alcuni setton * 
produttivi. L'istituto propone 
cosi una ricetta che unisce a 
una sensibile nduzione dei tas
si d'interesse ca una flcssibiliz-' 
zazionc del mercato del lavoro 
una politica di sostegno alla 

domanda Aumentare gli ac
quisti di beni e servizi delle 
amministrazioni pubbliche per 
2250 miliardi nel triennio, un 
incremento degli investimenti 
pubblici di 11.400 miliardi, e 
una riduzione della pressione 
fiscale sui redditi d'impresa di 
due-punti -percentuali dal '93. 
L'occupazione ne benefice
rebbe, certo, ma come fa nota- .. 

t re lo stesso Ispc ci sarebbero 
' gravi npercussioni su inflazio
ne, "bilancia dei pagamenti e 
debito pubblico. Al governo la 
scelta. Intanto, i tessili Cgil cn-
ucano il decreto Cnstofon, che 

, esclude i lavoraton delle pie- '' 
cole imprese da mobilità e Cig 
straordinaria. L'8 marzo la ca- ' 
tegoria va allo sciopero gene- ' 

. rale. Martedì 16 febbraio, inve
ce, sarà il Piemonte a sciopera- < 
re per quattro ore. 

una legge snOa rappresen
tanza unitaria dei lavorato
ri. Secondo lei sbagliano 
proprio tutto? 

intanto lo contesto che siano 
unitan. La Cisl nei consigli di 
fabbrica non c'è se non per 
qualche sbandato. E poi quella • 
del consigli è una operazione 
contro il sindacalismo confe
derale e quindi non è utile al
l'unità. Se passasse la linea dei 
consigli in Italia avremmo un 
sindacato corporativo e azien-
dalista. ...... -.;••;....••':.'-.{.;/••••"./ 

E la Cgil, crede che sarebbe 
d'accordo con una Idea di, 
sindacato che la priverebbe 

' di una parte del suoi? ..,-•- . 
Non lo so, nella Cgil le tensioni 
sono molte ed è tormentata da 
problemi e discussioni inter
ne. ,. , '. , 

Non è breznevtana come la 
CW... ' 

Lei ha ragione oggi la Cisl è 
brezneviana o magari, lo pre-
fensco, leninista. Ma rimane il 
punto che con la Cgil dovremo 
andare ad un chiarimento sul-
l'unità sindacale o meglio sulla 

. esistenza in futuro di un sinda
cato confederale. •,..,•.--'.;... ....?," 
Ì. • Ma mi spieghi bene parche : 

'•;'-,: Usaacoafederaziooecitie-
-- ; netantoaD'iinimsliidacale?, 
; Perche oggi dobbiamo chlede-

".'. re ai lavoratori cose molto più 
V complicate e riusciremo - a 
• chiederle meglio se siamo uni-

" : : Mi può fare un esemplo? -V : 
; Dobbiamo difendere l'occupa-
• zione e questo può significare 
-Z una redistribuzione delle op-
;•/ portunità • di , lavoro redistri-
\'t buendo anche il salario. Non è 

una linea facile, ci vuole la . 
convinzione di tutto il sindaca
to. 

imrSMtmm&m? 

«Ecco come si vive 
con 890mila lire» 

0AIXANO6TRA REDAZIONE" " ' 
MARIO flICCIO 

• s j NAPOU Barba non ra
sata, occhi scavati e stanchi, 
Elia passa il lembo dello stri
scione ad suo compagno 
per abbottonarsi meglio il 
giubbotto. Sono le 10,30 e in 
piazza del Plebiscito, ormai 
gremita di lavoraton, il vento 
gira all'improvviso, facendo 
sventolare il mare di bandie
re rosse. Elia Napolitano, 38 
anni, è uno degli oltre cento
mila che partecipano alla 
grande manifestazione pre
mossa da Cgil. Cisl e Uil, in 
occasione dello sciopero re
gionale di otto ore. É quello 
che gnda di più mentre par
la Sergio D'Antoni. «Basta 
con le elemosine, vogliamo 
lavorare» Sposato, padre di 
tre figlie. Elia il posto di lavo
ro l'ha perso nel!'84, quan
do la sua azienda, la Vepi-
Sud di Baiano, in provincia 
di Avellino (forniva le verni
ci per l'Alfa), sessanta ad
detti, ha cessato l'attività. 

Per nove anni è stato in 
cassa integrazione e, da sei 
mesi, è in mobilità, con uno 
sussidio di 890 mila lire al 
mese. Una sopravvivenza 
difficile, la sua. Da tre mesi 
non paga la bolletta dell'E
nel, novantottomda lire. E sa 
che da un momento all'altro 
gli negheranno la fornitura 
dell'energia elettrica. Alle 
comodità del teletono ci ha 
nnunciato da tempo «Non 
so propno come faro a tirare 
avanU. Di sicuro, dal prossi
mo mese sarò costretto a so
spendere anche il paga
mento del canone d'affitto. 

: 120 mila lire, all'istituto case 
, popolare», dice, r̂ "•>-«:•- ?.; 
<••• La storia di Elia è una del-
i le tante. Di drammi come il 
suo se ne potrebbero rac
contare molti: basta girare 

. tra gli oltre ventimila in lista 
- di mobilità che gremiscono 
' la piazza e tendere l'orec-
, chk) verso la loro dispera-
. zione. «La cosa che più mi 
umilia è di non poter far nul
la per le mie figlie - dice Na
politano-. Sono ancora del-

: le -ragazzine e già devono 
pensare a come sbrigarsela 

; da sole. Lo sa quest'anno 
quanto ho speso per i loro li
bri di scuola? Nemmeno 
una lira. E sa perché? La più 
grande, Antonietta, che ha 

, 14 anni e frequenta la terza 
: media, ha risolto il proble
ma per lei e per le sue sorel
le: si è fatta prestare dalle 

' sue amiche i testi e li ha ri
prodotti, pagina per pagina. 

con la macchina fotocopia
trice che sta nell'ufficio di un -
nostro parente. Sono orgo
glioso di loro, ma anche 
molto amareggiato Per le 

' mie bimbe l'infanzia non è 
mai esistita- sono diventate 
improvvisamente adulte» 
Napolitano, oltre ad Anto
nietta ha altre due figlie. As
sunta, di 11 almi, e Imma. 8 

Ad Elia la voce gL si stroz
za in gola. Si interrompe Per 
un attimo si porta le mani al 
volto per coprasi gli occhi 
che, a stento, trattengono le 
lacrime Sono attimi di com- • 
mozione anche tra i suoi 
compagni di lavoro, che so
no dietro lo striscione Poi 
Napolitano nprende a parla
re delle sue tre bambine 

< «Non chiedono mai niente-
né soldi, né vesUtj. Special
mente la più grande Lei 
non a crederà, ma io vorrei 

, avere un posto di lavoro so
prattutto per regalare loro 
qualche attimo di iellata. Ne 
hanno assaporati pochi» 

Dagli altoparlanti arrivano 
le parole degli oraton, i quali 
informano che, all'ultimo 
momento, il consiglio dei 
ministri ha firmato la proro-

' ga di sci mesi per i lavoraton 
- in mobilità. È come un bru

sco scossone che cosmnge 
Elia a lasciare la tristezza 
dietro a quegli occhi gonfi e 
tornare ad occuparsi della 
lotta per un sacro dmtto 

-*• «Questo, per noi, significa 
' solo un po' d'ossigeno, che 

fine faremo ad agosto7 - si 
chiede Napolitano -11 vero 

..problema è quello di avere } 
;:*. un lavoro produttivo, e ere- ' 
:.;do che questo governo sia 
^ incapace di garantircelo». '. 
<?-, L'ex operaio della Cavi-. 
•'•$. Sud non ha timori a raccon- : 
« tare il suo dramma di ope- * 
- raio in mobilita: «Siamo arri- -

;. vati al punto che. per rispar- ?.. 
' miare sulle 890 mila lire al -
•>» mese, spesso ci autoinvitia-
-• mo a pranzo, a casa dei pa- ; 
: renti. Mia moglie fa miracoli . 
.,; con questi pochi spiccioli, . 
, che servono per acquistare -
. un pacco di detersivo, paga-
»• re le bollette, il fitto, i! con-
;ì dominio, le medicine, e per • 
', mangiare». Sono le 11,15, \ 
;:; D'Antoni termina il suo di- ' 
':'•: scorso, la piazza si svuota 
- lentamente. Anche Elia Na- • 
•- politano arrotola il suo stri- ' 
•; ' scione e si avvia verso via 
•fi Verdi dove l'attende il pulì- ; 
' man per Baiano. "-••.-.;•;;•" 


